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SHANGHAI-SHIKUMEN DONG SIWENLI. INTEGRATED RELIEF FOR THE 
KNOWLEDGE, REUSE AND REFUNCTIONALIZATION OF A SHIKUMEN 

Abstract The article wants to highlight the constructive tradition of one of the most important 
neighborhoods of Shanghai and how through the documentation it is possible to activate a virtuous 
process of protection and requalification of an important urban context of the city. A joint research 
project born from the international collaboration between the workshop of Professor Stefano Bertocci of 
the University of Florence and the Restoration Laboratory of Professor Cao Younkang of the Faculty of 
Architecture of ]iao Tong University in Shanghai, with the aim and common intent to understand and 
study some cases of Shikumen of Shanghai. The Shikumen of the Dong Siwenli District in the district 
of ]in'an has been analysed from various points of view: Historical being this typology of building the 
input of the urban development of the city; Compositional identifying the uniqueness of the western and 
Eastern Stylistic union; Because by studying the needs of the population in the various historical periods 
we understand the architectural transformation; Cultural having these conferred a unique identity to the 
city. The international collaboration between the two different departments is aimed at improving the 
possible conservation and protection interventions that will be undertaken by the administration and far 
this reason the research constitutes a methodological process of analysis Documental which focuses on the 
serious criticalities of degradation of this place, which is characterized by being included in the list of the 
hundred protected historical sites of the city. 
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1. INTRODUZIONE

Gran parte dello sviluppo storico ed economico mondiale coincide con lo sviluppo delle città. È 
nelle odierne metropoli e grandi organismi urbani che ancora oggi è possibile leggere, approfondire 
e comprendere gli eventi "passati alla storià' per l'importante raggio d'influenza e per l'innegabile 
rilevanza e valore culturale assunto. Nel mondo orientale uno dei centri che per eccellenza ricalcano 
tale caso è Shanghai, odierna metropoli ed una delle 4 municipalità sotto la diretta amministrazione 
del governo centrale della Cina. Questa città sorge sul delta del fiume Yangtse (fiume Azzurro), sulla 
costa occidentale della Cina, ed attualmente è la più popolosa al mondo arrivando a contare oltre 
24 milioni di abitanti. Nel mondo la città è conosciuta con varie facce ed aspetti, mostrandosi come 
entità eclettica e polivalente la quale, dopo una storia caratterizzata da un costante e progressivo 
sviluppo di trasformazione, oggi sembra ormai oltrepassare i confini del tipico insediamento urbano 
contemporaneo. 
La città di Shanghai sorse e si sviluppò a partire dal XVII secolo quando i suoi terreni paludosi 
vennero bonificati e divenne un porto sempre più trafficato durante la dinastia Song (960-1279). 
Il ruolo - ed il volto - di Shanghai cambiò poi improvvisamente e radicalmente nel XIX secolo 
in virtù della sua posizione geografica, divenendo la porta ideale per il commercio marino con 
l'occidente. Nei secoli successivi, dopo significativi scontri, come le Guerre dell'oppio (inizio del 
XIX sec), venne stabilita l'apertura del porto cittadino al mercato internazionale ed attraverso dei 
trattati anche il permesso di acquisto di extraterritorialità sul suolo cinese da parte delle nazioni 
straniere. A seguito della distruzione delle campagne, a causa della ribellione dei Taiping del 1850 
vennero messe a disposizione nuove terre ai cinesi migranti permettendogli di vivere nei quartieri 
stranieri, fino ad allora mai accaduto. Negli anni a seguire Shanghai vide poi un enorme sviluppo 
sul piano dell'industria, anche se sempre per mano di capitali stranieri, dando così vita al momento 
che trasformò la città nel maggior centro finanziario dell'estremo oriente. 
In tale breve e riassunto quadro storico della città, anche l'architettura, assieme ai molti settori già 
accennati, è stata influenzata ed ha avuto un progressivo sviluppo, riconoscendo in alcuni momenti 
anche la nascita di veri e proprio stili cittadini. Tra questi ultimi, analizzando il tessuto urbano 
attuale e gli elementi edilizi che ancora oggi è possibile ammirare, vi sono degli edifici tradizionali 
che ricoprono un ruolo da protagonista, ponendosi come quello stile tipico della città degli anni 
'90 pian piano però destinato a scomparire, le Shikumen. Queste, a seguito di un incessante 
sviluppo demografico ed edilizio, rappresentano oggi una delle più importanti parti del patrimonio 
tradizionale del tessuto urbano cittadino rimaste e messe a rischio. 
Per evidenziare la presenza ed esaltare l'importanza di queste strutture, il rilievo integrato permette 
di individuarle come patrimonio da tutelare, fornire la documentazione per la futura conservazione 
e realizzare incrementi di conoscenza rispetto alle attuali informazioni presenti nei musei e nei libri, 
che alla luce di analisi e sopralluoghi risultano davvero poveri. 

2. LE SHIKUMEN

Con il termine Shikumen viene riconosciuto uno stile architettonico unico nel suo genere, il quale 
identifica una specifica categoria di abitazioni che hanno caratterizzato ed identificato lo stile di 
vita di Shanghai per oltre 100 anni, ma che ancora oggi resistono: la Shikumen viene considerata 
la forma costruttiva residenziale più rappresentativa della città di Shanghai, simbolo della cultura 
moderna della città. 
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Attualmente nella città di Shanghai, tra un oceano di grattacieli, le Shikumen oggi appaiono 
come poche e scarse isole distribuite a sprazzi nella città dove queste storiche residenze non si 
impongono per la loro massa, volume o altezza, ma al contrario spariscono ai piedi degli infiniti 
palazzi dominatori ed incontrastati del paesaggio urbano di Shanghai. 
Il file non deve superare i 4 Mb. 

3. IL PROGETTO DI RICERCA

Nato da una collaborazione internazionale tra il laboratorio di rilievo del professor Stefano 
Bertocci dell'università di Firenze e il laboratorio di restauro del professore Cao Younkang 
della facoltà di architettura della Jiao Tong University di Shanghai, è stato svolto un progetto 
di rilievo per comprendere e studiare la tipologia Shikumen di Shanghai ad una scala più 
dettagliata, secondo vari punti di vista: storico, essendo questa tipologia edilizia l'input dello 
sviluppo urbanistico della città; compositivo, identificandosi nell'unicità dell'unione stilistica 
occidentale e orientale; sociale, perché studiando le esigenze della popolazione nei vari periodi 
storici si comprende la trasformazione architettonica; culturale, avendo conferito un'identità 
propria e unica alla città. Mantenendo la direttrice deduttiva, dal generale al particolare, è stato 
intrapreso il rilievo in maniera dettagliata del quartiere di Dong Siwenli, nel distretto di Jin'an. 
Il motivo per il quale l'attenzione è ricaduta su questa Shikumen risiede nella sua antichità e 
nella sua dimensione poiché da sempre il più grande complesso della città e contraddistinta 
anche per l'inserito nella lista dei cento siti storici protetti della città. 

Figura 2. Foto aerea realizzata con drone della Skikumen Dong Siwenli 
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3.1. Dong Siwenli 

Stretto tra la morsa di importanti arterie infrastrutturali il quartiere storico contenente Dong 
Siwenli e King Siwenli si presenta in planimetria come un rettangolo con un totale di 736 
unità edificate su circa 48.000 mq, approssimando a 20.000 mq per King e 28.000 mq 
per Dong, vantando così il primato per grandezza nella totalità della città, al cui interno si 
apprezzano le storiche abitazioni ormai con più di un secolo di età. Malgrado lo sviluppo 
dettato dall'espansione della città, dopo aver seguito tutte le fasi storiche di trasformazione 
stilistiche generate soprattutto dal subaffittariato, la parte occidentale venne distrutta seguendo 
il fenomeno di "distruzione-delocalizzata", iniziata dopo la riapertura economica della città e la 
sua riforma abitativa nel 1991. Nel 2012 il suddetto fenomeno avvenne anche per Dong Siwenli 
ma in questo caso la ditta di demolizione non operò subito permettendo di trattare l'abbandono 
dei residenti attraverso un pagamento, barricando poi ogni abitazione svuotata e dando l'area 

in gestione a personale. Quest'ultimo col tempo, essendo il sito poco tutelato, ha cercato di 
controllare l'area approfittandosene e riaffittando le abitazioni. Ad oggi quindi solo 6 famiglie 
vi vivono, opponendosi all'abbandono per insoddisfazione del pagamento. 

® 
1 )P ortale d'ingresso 
2)Cortile Principale 3) Scale 4) Cucina
5) Simbolo di svuotamento 6) Abbaini e struttura di copertura

Figura 3. Foto Spaccato Assonometrico di una Skikumen di Dong Siwenli. 
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Tutt'oggi però, la compattezza dell'isolato conduce all'interno di una dimensione tutta nuova 
rispetto alla moderna Shanghai infatti, entrando dagli ingressi principali decorati con epigrafi 
e simbologie, si percepisce subito l'atmosfera di pacatezza e tranquillità, ormai qualità persa 
dal resto della città. All'interno si presentano 13 lilong, corpi di fabbrica stretti e lunghi che 
saturano lo spazio creando un foto ma piacevole labirinto urbano. Parzialmente abbandonata si 
possono vedere le successive modifiche apportate dagli abitanti con l'obiettivo di aumentare lo 
spazio vivibile altrimenti insufficiente alle esigenze moderne. 
Costruita su una ex concessione internazionale, Dong Siwenli mostra inoltre come l'architettura 
cinese cittadina sia intesa più come un patrimonio cumulativo che come struttura destinata 
a durare inalterata, plasmando così la storia del luogo. Siwenli appartiene alla tipologia di 
nuove Shikumen Lilong costruite sotto la Repubblica di Cina, riconoscibile dai medaglioni ad 
arco di influenza barocca trovati sopra le porte, che mostrano come dall'apertura della Cina 
l'architettura locale avesse abbracciato gli stili internazionali, conducendo poi al movimento 
"East meets West" chiamato Haipai (tipico stile di Shanghai). Ma è anche caratterizzato dalla 
densità e linearità della pianta assieme alle case ad angolo, simbolo della famiglia moderna che 
ospita solo due generazioni. 
Attraverso un'attenta e dettagliata analisi della situazione attuale e del degrado, è stato possibile 
conoscere lo stato in cui si trova la Shikumen. 

3.2. Il rilievo integrato 

Apprese le informazioni storiche e tipologiche dell'area di studio, il quadro conoscitivo costituito 
è stato fondamentale per proseguire con le successive fasi di quel processo denominabile 
professionalmente come rilievo integrato. Dalla conoscenza e consapevolezza del luogo con il 
quale interagire il progetto ha quindi richiesto la necessità di fruire e sottoporre il sito ad alcuni 
strumenti così da condurci alla stesura di importanti elaborati di studio. 

Figura 4. Restituzione degli elaborati di un fronte di un Lilong. Cydone, Photoscan, CAD 
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3.3. Laser Scanner 

La prima fase ha visto l'ausilio di un scanner laser, uno strumento topografico che permette in breve 
tempo di acquistare una grande quantità di coordinate spaziali, ricreando, in una fase successiva 
della campagna in loco, le caratteristiche morfologiche bidimensionali e tridimensionali dell'oggetto 
scelto. I dati acquisiti dalle varie scansioni elaborate sono stati riportati sul PC e sovrapponendole 
tramite la registrazione nel software Cyclone è stato possibile ottenere una dettagliata nuvola di 
punti. Infine la procedura ha previsto l'elaborazione di snapshots, che sono serviti per la successiva 
restituzione grafica. 
A seguito della realizzazione di 77 scansioni laser è stato possibile ricreare un fedele modello 
tridimensionale del sito di analisi in nuvola di punti, questa è una restituzione digitalizzata della 
realtà, utile per apprezzare e studiare i vari aspetti morfologici dell'oggetto. 
I primi elaborati che è stato possibile restituire hanno definito un'elaborazione della nuvola di punti 
passando così da un'informazione digitale tridimensionale ad un elaborato grafico bidimensionale: 
piante, prospetti e sezioni. 
La realizzazione della planimetria della zona ha reso immediatamente esplicite le caratteristiche 
importanti dell'area tra cui la compattezza delle volumetrie rispetto ai vuoti, la saturazione del 
territorio e la fitta maglia viaria che si dirama a scacchiera all'interno della Shikumen, ovvero tutti 
elementi di primaria importanza per un'eventuale successiva fase progettuale. 
Successivamente sono state realizzate delle sezioni ambientali per cercare meglio di comprendere il rapporto 
di questi volumi in alzato, evidenziandosi immediatamente, così come in pianta, che ciò che predomina è il 
costruito, da identificare nelle Shikumen, come risultato di una speculazione serrata del territorio. 

Figura 5. Frame della seguenza per definire il piano di taglio in Cyclone 
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In tale processo, il rilievo diretto è stato quella tecnica che, effettuata sia per misurazioni di controllo 
generali che su elementi di dettaglio, ha permesso di realizzare stime in relazione ai dati ottenuti 
dalle scansioni: laddove infatti il laser non riusciva a misurare, i dati sono stati integrati attraverso 
misurazioni dirette. 

3.4. Rilievo Fotografico - Structure From Motion 

Il processo di analisi ha progredito poi nel rilievo fotografico, poiché la quantità di ambienti 
e spazi da documentare ha reso estremamente necessaria una catalogazione ordinata e sempre 
aggiornata delle foto. Questa tipologia di rilievo è stata eseguita a terra con macchina 
fotografica Samsung PRO 815, documentando ogni superficie dell'elemento architettonico per 
la rielaborazione tramite software Agisoft Photoscan, affinché fosse possibile la creazione di 
modelli tridimensionali e prospetti bidimensionali. La difficoltà maggiore è stata riscontrata 
nel creare foto di qualità poiché gli spazi urbani hanno offerto ambienti angusti ove posizionare 
correttamente la camera. 
Infine, considerata la complessità e la morfologia del sito da rilevare, si è scoperto necessario 
un ulteriore passo per la campagna di acquisizione di informazioni a supporto del rilievo 
fotografico, operata a livello aereo tramite l'impiego di un drone. Il macchinario è un Phantom 
4 ed è stato impiegato per rilevare fotograficamente l'intero sito al fine di creare un modello 
tridimensionale completo ed un' orto-fotogrammetria ad alta definizione, base essenziale per il 
proseguimento delle prossime fasi di lavoro. 
Il passaggio da una scala urbana ad una a maggior dettaglio ha permesso di apprezzare la qualità 
del rilievo per uno studio attento della composizione muraria e dei suoi elementi. Grazie alle 
varie fasi precedentemente descritte è infatti stato possibile riprodurre varie tipologie di elaborati 
per riferire diverse informazioni utili in base a scopi differenti. 
La nuvola dei punti è stata così unita ad un rilievo fotografico per permettere di apprezzare non 
solamente la morfologia e la superficie dell'oggetto ma anche il cromatismo e la reale condizione 
esteriore. 

Figura 6. Modello tridimensionale realizzato dalle immagini fotografiche ottenute dal rilievo aéreo 
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